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Eastman 
Muore 
ma non si sa 
dove metterlo 
»W Un uomo muore, In un 
ospedale della capitale e per 
alcune ore n e s s u n o » dove 
mettere II cadavere. E succes­
so Il giorno di Pasquetta al-
l'Eastman, e la vicenda è stala 
resa nota da una denuncia 

Subblka di un delegato della 
gli della Usi Rm2, Dante Pa-

doan. Un vecchietto di 81 an­
ni, operato per un carcinoma 
«Ila mandibola venti giorni 
prima, accusa difficolta respi­
ratorie il giorno di Pasqua 
Viene soccorso come e possi­
bile (difficolti a trovare medi­
cine e bombole di ossigeno, 
nessun posto disponibile 
presso II reparto di rianima­
t o n e del Policlinico) dal per­
sonale presente, ma muore 
dopo poche ore A questo 
punto la vicenda, già tragica, 
diventa addirittura macabra 
La camera mortuaria dell'Ea-
stman non e agibile da 1S an­
ni. Viene chiesto a quella del 
Policlinico di prendere il ca­
davere ma, dice Padoan, «il 
{rimario di Anatomia lo riflu­
iva», per accettarlo dopo al­

cune proleste un'ora dopo 
• sena fare l'autopsia» Intan­
to non ai sa come portare il 
cadavere per le scale perché 
•l'elevatore adatto a questi usi 
era momentaneamente rot­
to» Cosi alcuni infermieri 
hanno dovuto traspostare a 
mano il corpo dentro II barel-
lone di metallo «Questa è l'o­
dissea - conclude il sindacali­
sta nella sua lettera - di chi si 
permette di monre a Roma a 
Pasquetta In una Usi da Terzo 
mondo» 

Guerra a colpi di perizie al processo 
del metronotte accusato 
di aver assassinato la consorte 
sotto gli occhi del figlio di sei anni 

«Mia moglie si suicidò 
Io non Ilio uccisa» 
È cominciato ieri un processo per uxoricidio che si 
risolverà in una guerra a colpi di perizie. Alla sbarra 
Franco Ferranti, un'ex guardia giurata che secon­
do t'accusa uccise con la pistola la moglie Antonia 
Gentile. Ma l'uomo si difende dicendo, con l'avallo 
di una perizia del medico d'ufficio che la donna si 
è suicidata. L'unica cosa certa è che furono esplosi 
2 colpi e ambedue i coniugi spararono. 

ANTONIO CIPRIANI 

• H Ha tutti gli ingredienti 
del «giallo» Due colpi di 
Smith & Wesson 357 Magnum 
esplosi in una camera da letto 
la notte del 15 giugno 1986 
Una donna morta con la testa 
traforata dal proiettile, il mari 
lo ferito alla tempia, rimarrà 
semiparalizzato Tre diverse 
versioni dello stesso episodio 
due raccontate dall'ex guar­
dia giurata della Mondialpol, 
la terza ricavata induttivamen­
te dal magistrato che ha inda-
Rato sul caso Claudio Corset-

Nessun testimone Come se 
non bastasse ad intricare la 
storia ci sono due perizie, una 
tecnico balistica, ( altra del 

medico d ufficio, contraddit 
tone In una si scarta l'ipotesi 
del suicidio, nell'altra viene 
considerata pienamente com 
patibile 

Ieri è iniziato il dibattimen­
to che, da come si è visto nel 
corso della pnma udienza, si 
preannunci molto teso Già 
ieri mattina il presidente della 
terza Corte d assise, Filippo 
Antonioni, ha dovuto respin­
gere, d accordo con il pm 
Giovanni Berti Marini, le n-
chieste dei legali di parte civi­
le Mario Carotti e Fulvio Pincl-
roli e quelle dei difenson di 
Ferranti, Mano Scialla e Giu­

seppe Gianzi, che chiedevano 
perizie suppletive Oggi co­
minceranno gli interrogatori 
C'è molta attesa per quando 
dovrà testimoniare Federico, 
all'epoca dei fatti di 6 anni, 
che sentì le grida dei geniton 
dalla sua cameretta mentre 
dormiva Poi due colpi di pi­
stola rimbombare nell'appar­
tamento Quando il piccolo 
usci dalla sua stanza si vide 
davanti il padre con la testa 
coperta di sangue 

Ma cosa accadde quella 
notte in via Opita Oppio al Tu-
scolano? 1 coniugi litigarono a 
lungo, in casa quella sera, An­
tonia Gentile, 34 anni all'epo­
ca dei fatti, Infermiera quasi 
laureata in medicina, era 
scontenta della situazione la­
vorativa del marito di tre anni 
più giovane di lei Non voleva 
che lui continuasse a fare la 
guardia giurata e non era sod­
disfatta neanche del latto che 
l'uomo si fosse messo a stu­
diare informatica Quella sera 
la discussione si protrasse per 
ore, proprio su quel! argo­
mento Si trasformò in una 

violenta lite, più dura del soli­
to E Franco Ferranti, dopo 8 
anni di vita matrimoniale, non 
sempre felice, prese la deci­
sione -Domani me ne vado» 
L avrebbe fatto per la seconda 
volta, la prima volta aveva ab­
bandonato la moglie nel 
1978, qualche mese dopo il 
matrimonio 

Su che cosa successe dopo 
le (re versioni divergono Nel­
la pnma, durante l'interroga­
torio nell'ospedale San Gio­
vanni, l'ex guardia giurata rac­
contò che c'era stata una col­
luttazione e che la moglie su­
bito dopo, in preda ad una cri­
si isterica, gli aveva sparato 
colpendolo di striscio alla le 
sta, poi si sarebbe suicidata 
Versione mutata qualche gior­
no dopo davanti al sostituto 
Corselli «Mia moglie mi ha 
graffiato ad un occhio - disse 
- non vidi quando prese la pi­
stola Avvertii solo un lampo 
ed uno sparo Antonia giaceva 
a terra in un lago di sangue A 
quel punto capii che non c'era 
più niente da fare, disperato 
mi sparai alla tempia» Questa 

Franco Ferranti t Antonia Gentile: H metronotte è accusato di «ver 
ucciso la consorte ma si difende dicendo che la donna si è Invece 
suicidata 

spiegazione giustificava an­
che il fatto che la prova del 
guanto di paraffina aveva ac­
certato che entrambi 1 coniugi 
avevano sulle mani tracce di 
polvere da sparo, avevano 
dunque sparato entrambi 

La perizia tecnico-balistica 
del colonnello D'Arlenzo sta­
bilì che la donna aveva impu­
gnato la pistola con due mani, 
con una sopra il tamburo Co­
me avrebbe cosi potuto spa­
rarsi alla nuca?, si è chiesto il 
pm Cosi Corselli alla fine del-
I inchiesta stabili che, avendo 
sia la moglie che il manto spa­
rato ed esclusa la possibilità 

del suicidio della donna, do­
veva essere andata cosi Anto* 
ma Gentile aveva fatto fuoco 
per pnma, sfiorando la testa 
del manto Poi lui le aveva 
sparato alla nuca da distanza 
ravvicinata Versione accolta 
in pieno dal giudice istruttore 
Paolo Colella, anche se un 
suo perito d'ufficio, e la difesa 
si batte molto su questa prova, 
sostenne l'assoluta compatibi­
lità della tesi del suicidio della 
donna Oggul processo conti­
nuerà con l'interrogatorio 
dell imputato che racconterà 
alla corte quella notte di giu­
gno di due anni fa 

Vendetta 

«Sei solo una 
sporca spia» 
E lo pugnala 
am .Sei una spia, ma ora me 
la paghi», gli ha urtato contro 
da un angolo buio d i p t o a 
dei Cinquecento, alla stazione 
Termini, ieri notte E in un atti­
mo gli ha conficcato nel fian­
co la lama del coltello che 
aveva partalo con sé ber ven­
dicarsi Salvatore S c a r d i n i . 
38 anni, residente In corso 
Vittorio Emanuele 55, si * ac­
casciato a terra, in un lago di 
sangue Soccorso in ambulan­
za, e statò trasportato al San 
Giovanni, dove è slato opera­
to e dove è ancora ricoveralo 
In prognosi riservata Lag-

Srossore, Jose Luis Rodriguez, 
8 anni, di Barcellona e a Ro­

ma senza l i n a dimora, è scap­
pato. Poco dopo lo hanno 
riaccettato gli agenti dell 
commissariato .Veacovto», • 
non lontano dal luogo d o n 
aveva accoltellato I' «amico.. 

L'odio covato nella mente 
dello spagnola risale ad Un* 
settimana fa Da allora l'obiet­
tivo di José Luis è «tata la ven­
detta I due, la «corea settima­
na, erano stali arrestati per 
aver compiuto insieme un fur­
to La l iberti provvisoria di cui 
hanno entrambi beneficiato 
non ha smorzato i rancori del­
lo spagnolo, convinto che tot-
se stata proprio una .soffiata. 
del suo .compare», Salvatole 
Ziccardini, a fargli prendere la 
via della prigione Cosi per 
giorni lo ha atteso intomo alla 
stazione Termini, dove tutti e 
due andavano spesso, José 
Luis ha aspettato che la folla 
scemasse sulla piazza, e ai è 
avventato su Salvatore 

Piazza Navona 

Rubano 
200 milioni 
di gioielli 
em La «banda de l buco» ha 
colpito ancora. Scalpelli, cor­
de e fiamma ossidrica in ma­
no, I «soliti Ignoti, hanno scia­
to questa volta una ««ucCulen-
la» preda nel p iena cuore del­
la ci t t ì . A d essere svuotata « 
stata la cana lone della gioiel­
leria al numero 27 di piazza 
Navone A l gioielliere Guido 
Campopiano, 46 anni, tesi-
dente In via Torre Rema SS) I 
ladri hanno portato via oro-e 
gioielli per un valore d i c i t i a 
200 milioni 

La banda ha agito con «leu-
rezza, .aggirando» alle apatie 
la tua prede. Complice la.not-
le tra ieri e l'altro ieri, I ladri si 
tono Introdotti In uno «canti­
nato in v i * dell'Anima 30, pro­
prio dietro I locali della gioiel­
leria. La tecnica usata èque!!». 
classico. Hanno scelto bene il 
punto de! soffitto della canti­
na in corrisponderò» del ne­
gozio Poi sono entrati In azio­
ne I ladri si sono rimboccati 
le maniche e, indisturbati, 
hanno Iniziato a battere con 
scalpello e martello lino a bu­
care il solalo. Con un* una 
corda i «soliti Ignoti, si tono 
arrampicali e tono andati dril­
l i alla t a l * della cassaforte 
Con la fiamma ossidrica han­
no aperto II portello!» blinda­
to del fortiere ed hanno riem­
pito Isacchi d i gioielli DI nuo­
vo si sono calati dal buco e 
tono fuggiti, nella notte, tra i 
vicoli del centro 

Interrogato dal magistrato Violenzio Ziantoni 

L'assessore racconta 
la traili dei falsi invalidi 
Interrogato ieri mattina per due ore l'assessore re­
gionale alla Sanità Violenzio Ziantoni. Ha spiegato 
al sostituto procuratore Davide lori come ha sco­
perto che un suo funzionario, Antonio Marchetel-
io, falsificava la sua firma per truffare falsi invalidi 
Ha poi consegnato al magistrato un messaggio ar­
rivato al suo ufficio su un giro d'assunzioni di falsi 
Invalidi al Ministero delle Poste 

• • «La vicenda del posti di 
lavoro venduti a falsi invalidi 
con la mia firma falsa I ho de­
nunciata lo alla magistratura 
L'ho scoperta per caso, quan­
do un amico mi ha fallo vede 
re una lettera con la firma, ma 
era apocrifa E la dichiaralo 
ne a caldo dell assessore re­
gionale Violenzio Ziantoni 
appena uscito dall'ufficio del 
sostituto procuratore Davide 
lori, dopo aver risposto per 
due ore alle domande del ma 
gistralo, raccontando come 
era stata scaperla la trulla 

Capranica-Orte 

«Quella linea 
ferroviaria 
va salvata» 
• H Prosegue la mobilitace­
ne e si ampliano le iniziative 
fra I comuni dell Alto Lazio 
per evitare il blocco dei lavori 
di nstrutturazione della linea 
ferroviaria Civitavecchia Ca 
pranlca-Orte Ieri mattina e è 
stato l'Incontro di una folla 
delegazione di sindaci di rap­
presentanti delle organizza 
zloni sindacali territoriali e di 
categoria delle Province di 
Roma e di Viterbo con il presi 
dente della Regione Laudi. 
l'assessore ai trasporti Pulci e 
al lavoro Troia La gravila del 
I iniziativa di governo e Ferro 
vie dello Stato è stata messa in 
rilievo dalla delegazione di 
cui facevano parte i parlarne n 
tari Ranalli (Pei) e Sarton (De) 
e i consiglieri regionali comu 
filati Massolo e Polizzano 
L impegno e la collaborazione 
da parte della Regione sono 
stati garantiti dal presidente 
Landi che ha dato il pieno ap­
poggio all'azione di un fronte 
che si va allargando e si sta 
dando nuove importanti sca 
denze Per domani, infatti al 
cinema Galleria di Civitavec 
chia sono stati convocati i 
consigli comunali slraordinan 
e congiunti di Allumiere, Bar-
barano, Blera, Capranica, Ci­
vitavecchia, Monteromano, 
Orte, Tarquinia, Tolfa, Velano 
U funzione della linea ferro 
viaria Civitavecchia-Olle nei 
quadro dello sviluppo dell'Al­
to Lazio è il tema all'ordine 
del giorno delia seduta aperta 
ai contributi delle istituzioni 
provinciali e regionali e delle 
forze politiche e sindacali 

oss 

messa su dall organizzazione 
capeggiata da Antonio Mar 
chelello, funzionano dell as 
sessorato Sanità della Regio 
ne 

Ziantoni ha annunciato al 
magistrato che nel procedi 
mento contro Marchete! lo si 
costituirà come parte civile 
Subito dopo il sostituto procu 
ratore ha ascoltato un altro 
funzionano regionale Aldo Di 
Giacomo che ha scoperto co 
me il suo collega utilizzasse la 
sua carica nell ufficio «Attività 
tecniche e strumentali» per or­

ganizzare truffe Quindi è stata 
la volta di due dei tanti truffati 
due persone che per ottenere 
un posto di lavoro presso una 
Usi hanno consegnato alla se­
gretaria di Marchetello, Paola 
Sbaraglia, quindici milioni in 
due rate, la prima data come 
anticipo la seconda alla con 
segna della lettera soitoscnt 
ta falsamente da Ziantoni 

La mattinata d interrogatori 
è dunque proseguita con quel­
lo di un legale che è stato im­
putato per concorso negli 
stessi reati di Marchetellp e di 
Aldo Leoni Si tratta dell'avvo­
cato di Paola Sbaraglia che se­
condo la denuncia della sesta 
sezione delia squadra mobile, 
diretta da Robert Nash avreb­
be riciclato denaro dell orga­
nizzazione 

Intanto nella giornata di ieri 
il giudice istruttore Maria Car 
nevate ha respinto su parere 
conforme del Pm la richiesta 

di libertà prowisona per i 
quattro imputali Marchetello 
e Leoni che si trovano in car­
cere, Paola Sbaraglia e Carla 
Ledi che sono agli arresti do­
miciliari 

Quali altre novità sono 
emerse nell'inchiesta? Innan­
zitutto il magistrato sta cer 
cando di capire quanti falsi in­
validi siano stati assunti dav­
vero in qualche pubblico uffi­
cio Sul favolo di fon nei giorr 
ni scorsi è arrivato, provenien­
te dall'assessorato di Zianto­
ni, un esposto anonimo che 
racconta una situazione poco 
chiara al ministero delle Po­
ste Secondo l'esposto ci sa­
rebbe un giro di assunzioni di 
falsi invalidi E sembra che 
non sia l'unico caso 

Intanto questa mattina ri 
prenderà alla quinta sezione 
penale del tribunale il proces­
so a Marchetello e altn sei 

Violento Ziantoni 

suoi complici, accusati per la 
sto na delle tangenti per gli ap­
pai ti nelle Usi romane II ruolo 
di pubblico ministero sarà ri­
vestito propno dal sostituto 
Davide lori Sembra che dal 
dibattimento, sospeso la volta 
scorsa per un malore dell'im­
putato principale, possa veni 
re fuori qualche novità di 
grande interesse anche per 
I inchiesta in corso sulle as 
sunziom per falsi invalidi 

QACi 

Rifiuti tossici: accuse di Dp alla Regione 

«Quante discariche 
d sono nel Lazio?» 

MAURIZIO FORTUNA 

tw Dopo il sequestro l'inda­
gine penale Si allarga sempre 
di più il caso della discarica 
abusiva di Castelmadama, do­
ve nel recinto di un mobilifi­
cio, I «Arredare SpA» sono 
stati rinvenuti, nei giorni scor­
si, nfiuti tostici e nocivi, resi­
dui del processo di lavorazio­
ne del legno II pretore di Ti­
voli, Renato Croce, ha avviato 
un procedimento gludlziano 
sulla vicenda ed ha chiesto al 
laboratorio di igiene e profi­
lassi di verificare l'eventuale 
lasso d'inquinamento del ter­
reno e delle falde acquifere 
circostanti «Ed abbiamo ra­
gione di credere che se saran 
no accertate responsabilità 
precise il pretore obbligherà 
la società a bonificare la zona 
a sue spese - ha affermato 
Francesco Bottaccio]! consi 
gliere regionale di Dp in una 
conferenza stampa convocata 

insieme alla Lega ambiente 
per denunciare le inadem 
pienze della Regione in tema 
dì discariche - Presenteremo 
una diffida formale al presi 
dente della giunta regionale e 
in assenza di un atto d'impe 
gno ci nvolgeremo alla magi­
stratura NelLazio si produco­
no ogni giorno cinquemila 
tonnellate di rifiuti Industriali, 
di questi il 30%, circa 1500 
tonnellate sono tossici Eppu­
re nel Lazio non esiste una so­
la discarica autonzzata, ed è 
ragionevole pensare che quel­
lo di Catelmadama non sia I u-
nico caso» 

•Le istituzioni sono latitanti 
- ha detto Mano Di Carlo, del­
la Lega ambiente - La Regio­
ne non rende noti gli elenchi 
dei trasportaton di rifiuti tossi­
ci autorizzati favorendo di 
fatto operatori privi di scrupoli 
che scaricano e interrano do 
ve più gli conviene Nel piano 
regionale per lo smaltimento 

dei rifiuti la giunta si è limitata 
ad indicare genericamente 
Roma e Collelice come aree 
per l'installazione di impianti 
di incenerimento, ma poi non 
ha fatto più nulla» 

•Quante Castelmadama ci 
sono nel Lazio' - si è chiesto 
ancora Botlaccioli - Abbia­
mo fatto richiesi* a tutti i Co-
muni.ci conoscere i siti di vec­
chie discariche e il costo di 
un'eventuale bonifica. Non ci 
sono giunte risposte, nemme­
no per casi eclatanti come 
quelli di Anzio e Rieno dove 
c'è addirittura un'inchiesta 
giudiziaria che va avanti da 
quattro anni. Sono moltissime 
le fabbriche che si comporta­
no come quella di Castelma­
dama Approfittano della 
mancanza di controlli e di di­
scantile autorizzate per inter­
rare i rifiuti tossici negli spazi 
della fabbnea o nei terreni li-
mitroti Insultati si vedono su­
bito, in genere si tratta di rifiu­
ti organici, oli, colle e solventi 

che vanno ad Inquinare la Ioi­
de acquifere. Basta avere oc­
chi per guardare Sono più 
leggeri dell'acqua e galleggia­
no». Per 1* vicenda di Castel-
madama Democrazia proleta­
ria presentò una interrogazio­
ne al sindaco, Luigi Nonni, nel 
1986, ma dalla giunta non è 
mai arrivata nessuna risposta 
•Anzi - ha det'o Giuseppe 
Mancini, consigliere demo­
proletario e Castelmadama -
dopo l'interrogazione la giun­
ta ha addirittura concesso «Ila 
società "Arredare" una licen­
za di panlale agibilità, un'au-
lonzzazlone in piena regola 
per continua» ad Inquinare 
contraddicendo le più ele­
mentari norme di salvaguar­
dia ambientale. Per questo 
motivo abbiamo espresso una 
censura sull'operaio del sin 
daco, chiedendo la revoca 
dell autorizzazione e I Imme 
diato e completo risanamento 
dell area interessata alla di­
scarica abusiva» 

Un club di curiosi 
Anzi 
un,«Accademia» 
m • La curiosila e ferrimi 
na> dice un vecchio adagio 
popolare in peccato di ma 
senilismo Ma in via Belluno 
16 non se ne preoccupano 
Li infatti ha sede 
I «Accademia dei Curiosi» 
un cenacolo dal sapore 
d altri tempi fondato da 
professori di varie universi 
ta studiosi giornalisti II 
collante e una rivista 
«Abstracta», e il credo si 
riassume in una frase «Cu 
riosita della cultura e cullu 
ra della curiosità» Un gioco 
di parole7 Gli «accademici» 
negano sdegnati e prendo 
no a testimone la Storia 
«Abbiamo voluto far nna 
scere un antica tradizione 
in auge nel X V I I ' secolo nel 
le corti degli Asburgo ed in 
tendiamo approfondire gli 
aspetti quasi sempre insoliti 
o comunque poco cono 
sciuti della cultura», spiega 
Roberto Scaramuzza, presi 
dente del sodalizio 

M a perche definirsi prò 
pno «curiosi» un epiteto 
che più che la scienza o la 
cultura adombra piuttosto 
connotazioni dalla sfumatu 
ra negativa' «In questa no 
stra scella e e una dose di 
autotronia, come del resto 
hanno fatto in passato Ac 
cademte di grande valore 
come la senese Accademia 
dei Rozzi o quella della Cru­
sca i cui component i affer­
mavano di voler conservare 

la crusca della lingua Italia 
na buttandone la farina» 
spiega Scaramuzza Dietro 
il gioco si nasconde dunque 
il serioso Ed infatti il pr imo 
articolo del lo statuto del 
I Accademia dei Curiosi re­
cita sicuro «Curiosi sono 
coloro che non si acconen 
tano dell apparenza delle 
cose ma ne ricercano le ra 
gioni più intime e più pro­
fonde talvolta misteriose 
per scorgere al di la della 
conoscenza sensibile la ve 
nta delle cose eterne» 

E per ricercare le radici 
dell insolito e del misteno 
so 1 Accademia (per ora 
presente solo a Roma ma in 
procinto di estendersi an 
che a Milano Firenze e To 
rmo) ha organizzato una se 
ne dt 8 seminari dalle tema 
tiene «curiose» Egitto magi 
co e religioso ipotesi su al 
chimia (attenzione I accen 
to va sulla prima i ) mostri 
belve e animati semiologia 
de i tarocchi sacralità del 
I India stona dell astrano 
mia miti e mitologie mente 
e salute Tutte lezioni ten 
gono a precisare i «Curiosi» 
che saranno tenute da do 
centi universitari ed esperti 
di vari rami Oltre ai semina­
ri si annunciano ristampe 
anastatiche di «opere pres 
soche introvabili» e non 
poteva mancare la pubbli 
cazione della «Gazzetta del 
Curioso» 

Il EDIZIONE 
PREMIO MARGOTTA 

ALLA CITTA DEL MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA KM 19.600 

INAUGURAZIONE SABATO 7 MAGGIO 1988 

REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE 
1 - Possono partecipare i pittori di ogni nazionalità 
2 - I partecipanti al concorso possono esporre da 1 a 5 opere corredate di nome • 

cognome leggibili su cartoncino. 
3 - Il formato delle opere non può superare la misura di cm 6 0 x 8 0 completo di 

cornice, vetro ed attaccagli» 
4 - La quota di partecipazione per ogni opera «spoeta i di L 7 0 . 0 0 0 . 
5 - Una Commissione eaperta «ari chiamata a giudicare le opere, sarà formata da 

eminenti personalità della cultura, dell'arte e del giornalismo 
Chiamata ad esaminare e ad esprimere il giudizio — inappellabile ed insindacabile 
— con relativa graduatoria 

Premio 
Premio 
Premio 
Premio 
Premio 
Premio 
Premio 
Premio 

consistente 
consistente 
consistente 
consistente 
consistente 
consistente 
consistente 
consistente 

in unsi camere da letto 
in un salotto 3 Pezzi 
in un tappeto 
in un lampadario 
In un lampadario 
In un lampadario 
in un lampadario 
in un lampadario 

del valore di L. 
del valore di L. 
del valore di L. 
dal valore di L. 
dal valore di L. 
dal valore di L. 
dal valore di L. 
dal valore di L. 

2.000.000 
1.000.000 

510.000 
136.600 
134.200 
109.900 
109.900 
109.900 

6 - Altri riconoscimenti, coppa e targhe saranno aaeegnatl ad opera merite­
voli. A tutti I concorrenti aeri dato un diploma di partecipazione. 

7 - La proclamazione dai vincitori «are reaa pubblica il 21 Maggio alla ora 
17,30 in occaeiona di uno spettacolo al Teatro N. 1 dalla Città dal Mobile 
Rossetti offerto da NONNO UGO. 

8 - Le opere devono eeaera conaagnata alla C in i del Mobile Rossetti entro • 
non oltre il 28 aprila 1988 dalla ora 11.00 alle ora 18.00 nel giorni 
martedì e venerdì. Il sabato dalla ora 11 alla ora 13.00. (N.B.: La opera 
devono essere consegnata all'ingresso centrale della O t t i del Mobile 
indicato da una freccia). 

Per ulteriori Informatimi ti prega di telefonerà nel giorni Mutiliti mi numeri 
6 9 1 8 0 4 1 - 6 9 1 8 1 1 6 - 6 9 1 8 2 4 3 

Chiudere di MAURIZ IO ROSSETTI o oV FRANCESCO BASSO 
Autorizzinone Ministeriale n 4/64181 del 29 3 68 

aliscafi 
OHIIO 

iosa 
A N Z I O 

Dal 1' «arile a) Jt Miglia 
bitta numi • CIMIM 
Mira» ti «KM ossi tur* 
•MTEN2E 11 m» 09U' ISOT" 11,10 

" tota Vrtwrdl a Dwaonlco 
*** Iota DoMal» 

Dal 1* Gasa» aj 11 loglh {RrtfaBtni 

rnnmuumt or» «or tuo" 
•Mitici ii mia aiis ».»•• IIJS-
* M ia» a lmo a Cimai 

• ' Sola labata a tuentu 

Dal 1* il » Apra (gianallin) 

ruma * uniti erse eros* tuo 
MOTtWi | | «MA « M ISSO I I » * 
* (King UHM a Gioviti 

IT.» 
tMS 

ITI ! 

» PONZA 
Osi r al « Mttasera faHimlui) 
furari « mio n,« sur l u r t n * 
MiTtsitlanan u n u n - nS* ii"o 
' teliaa nettai a tlanfl 

" loia Mata a Dtaialta 

Dai 1* i l M lira-asili («da» H * M | r 

Minatila auto a.n I I X 
m ina •> oou» « u nm 

M » Mastre i l 11 (tosare 

Mnnrnisinio n a 
•ultKt # urna u n 

Dal «7 Ornare ri 31 Damare 
bea» mutui s UMIM 
HltEUf la «no a » 
MiTEiit la ma isa 

DUMI» DA K K M M : TI MINUTI 

Anzio - Ponza 
i r al 11 

bdaa uuim a nomi 
wm » «a.» 
MHZ» a «.ti 

t -» 
a. io,» 
i t i» 
a t i» 

ICtunlccloti) p 11,11 
mrau a 11.U 

ICaialetWi) t IMO 
nsiortw a. ir,» 

• i r * 
rana a u à 

s u à 
«uno a ii.« 

Ventotane - Ischia - Napoli 
«ut» a Unii la areali—, a . M< ioti! 

IMI 
11.11 

Dal 1* Simoibra la l 
aatlelpota II 1 ara 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A i MINUTI PRIMA DEIU PARTENZA 

INFORMAZIONI 

•KUETTEMA 

PRENOTAZIONI 

HEL'IOS 

2 E ^ B 

VI AOOIe TURISMO «.r.l. 
00042 ANSIO (ITALT) 
Via l'ertela noceasiantUe 
u m . r i L i a i a a a ^ a i a i . nat ta 
•««*.«a.».laro»..rat (ornisan 
wnortìT. miMMa al imi) am 
SS*. • !*• * " • • • 't1 " " ' """ • ""»'» • '» IWK» turau la» tal mi) ausa » naw 

IMIIlIllMMIIIIlll 18 l'Unità 

Martedì 
12 aprile 1988 

* 


